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AGENZIE 

Salute/Convegno Fondazione Mesit: innovazione SSN fondamentale per cure efficaci Roma, 
15 apr. (askanews) - Garantire a tutti l`accesso all`innovazione sanitaria, guidare questa 
rivoluzione tecnologica per migliore l`efficienza e l`efficacia del sistema sanitario nazionale, 
tutelare la salute pubblica e migliorare la qualità della vita delle persone. Ne hanno discusso 
medici, docenti universitari, imprenditori del settore farmaceutico ed esponenti del mondo 
politico ed istituzionale all`evento Health Shift promosso dalla Fondazione Mesit (Medicina 
Sociale e Innovazione Tecnologica) in collaborazione con CEIS-EEHTA (Centre for Economic and 
International Studies: Economic Evaluation and HTA,Università degli Studi di Roma Tor Vergata) 
con il contributo non condizionato di Sanofi. Il Presidente della Fondazione Mesit, Marco Trabucco 
Aurilio, ha sottolineato come "la transizione sanitaria prende in causa nuove politiche il cui 
destinatario principale è il paziente. Per rispondere ad un aumentato bisogno di salute dei 
cittadini lo strumento principale è l`innovazione".Al convegno è intervenuto anche Marcello 
Cattani, Presidente Farmindustria: "Attualmente ci sono 23mila nuovi farmaci in fase di ricerca. 
Chi sta investendo sono i 4 giganti dell`industria farmaceutica. Al contrario In Europa la 
situazione è diversa è più drammatica". E Giovanni Migliore, Presidente della Federazione Italiana 
delle Aziende Sanitarie e Ospedaliere ha parlato "medicina di prossimità come scommessa 
dell`Italia".Al convegno hanno partecipato anche il ricercatore del Ceis dell'Università di Roma Tor 
Vergata, Matteo Scortichini, Fulvia Filippini, Direttore Affari Istituzionali - Sanofi Italia, Maria Pilla, 
Managing Director & Site Head - Evotec, Eugenio Di Bino,Ricercatore ALTEMS, Co-founder & 
partner di Altems Advisory -Università Cattolica del Sacro Cuore e i politici Maurizio Casasco (Fi), 
Beatrice Lorenzin (Pd), Ylenja Lucaselli (Fdi) e Francesco Zaffini (Fdi).Red15-APR-24 14:54 NNNN 



AGENZIE 

Zaffini (FdI), nuova legislazione farmaco Ue danneggia l'Italia 'Buone le intenzioni, ma nei risultati crea 
disparità tra Paesi‘  ROMA (ANSA) - ROMA, 09 APR - "La strada per l'inferno è lastricata di buone intenzioni. È 
una riforma che nelle intenzioni serve per consentire la maggiore disponibilità del farmaco, ma nei risultati finali 
determina una disparità tra i Paesi europei che vede il nostro Paese danneggiato". Lo afferma Francesco Zaffini, 
presidente X Commissione Affari Sociali, Sanità, Lavoro del Senato in merito alla proposta di riforma della 
legislazione farmaceutica europea che sarà discussa nei prossimi giorni al Parlamento Ue. Zaffini è intervenuto 
al convegno 'Healthcare Shift', promosso dalla Fondazione Mesit in collaborazione con il Ceis-Eehta 
dell'Università degli Studi di Roma Tor Vergata. "Il testo che ci è stato proposto fa danno al nostro Paese in 
termini economici, in termini di protezione delle nostre aziende che sono le aziende che realizzano il principale 
fatturato in ambito europeo nella produzione del farmaco, ma fa danno anche in termini di impatto sulla nostra 
capacità di ricerca", chiarisce il senatore. "Siamo fiduciosi del fatto che non se ne faccia niente", conclude Zaffini. 
"Questo un po' perché non siamo d'accordo noi e poi perché siamo fortunati perché questo provvedimento 
arriva a fine legislatura europea. Siamo fiduciosi che il nuovo Parlamento, la nuova Commissione e il nuovo 
Consiglio sappiano meglio interpretare quella che è una giusta aspettativa". (ANSA).  

Lorenzin, 'dietro no-vax anche spinte politiche‘ "Necessario far capire a cittadini il valore delle 
vaccinazioni“  ROMA (ANSA) - ROMA, 09 APR - "Le spinte anti-vaccini sono anche spinte politiche. Se 
pensiamo che dietro questi movimenti ci sia qualche pazzerello, non abbiamo capito cosa sia accaduto in Italia 
e nel mondo negli ultimi anni. Dietro le azioni di movimenti no-vax ci sono state azioni di destabilizzazione 
politica". Così la senatrice Pd Beatrice Lorenzin intervenendo al convegno "Healthcare Shirt", promosso dalla 
Fondazione Mesit in collaborazione con Ceis-Eehta dell'Università degli Studi di Roma Tor Vergata. "Quella dei 
movimenti no-vax è una vicenda che non può essere lasciata alla volontà dei singoli. È una responsabilità che 
investe tutti, anche chi ha responsabilità apicali nei Paesi", ha aggiunto Lorenzin. "Richiede un grande 
investimento per far capire ai cittadini che valore hanno le vaccinazioni. Che conseguenza abbia, per esempio, 
in termini di rischio di tumori, la mancata aderenza alla vaccinazione contro il Papillomavirus. O cosa significhi 
per un anziano non vaccinarsi contro l'influenza, le polmoniti pneumococciche o l'herpes zoster. Queste 
tematiche dovrebbero essere al centro delle politiche pubbliche", ha concluso. (ANSA).  
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Mennini (Ministero Salute), rivedere tetti di spesa farmaci "Non contengono i costi né garantiscono equo 
accesso“  ROMA (ANSA) - ROMA, 09 APR - "Non si possono inseguire le emergenze contabili di anno in anno. 
Credo che uno strumento che è importante rivedere, che forse ha funzionato 10-15 anni fa ma che ormai è 
obsoleto anche alla luce del mutamento delle tecnologie farmaceutiche, è quello dei tetti di spesa" della 
farmaceutica. Così il capo dipartimento della Programmazione, dei dispositivi medici, del farmaco e delle 
politiche in favore del Ssn del ministero della Salute Francesco Saverio Mennini, intervenendo al convegno 
"Healthcare Shirt", promosso dalla Fondazione Mesit in collaborazione con Ceis-Eehta dell'Università degli Studi 
di Roma Tor Vergata). "Il tema dei tetti di spesa va rivisto: non riescono a contenere l'incremento dei costi né a 
garantire un equo accesso sul territorio alle tecnologie farmaceutiche. Il ministero e l'Aifa stanno lavorando per 
trovare strumenti innovativi che permettano di accedere in maniera efficace ai farmaci, ma rappresentino 
anche una garanzia di attrazione degli investimenti del settore industriale nel nostro Paese", ha concluso 
Mennini. (ANSA).  

Zaffini (FdI), 'Ssn universalistico non regge più‘  "È un gioiello, ma pensato per un'Italia che non c'è più“ 
ROMA (ANSA) - ROMA, 09 APR - "Abbiamo un servizio sanitario disegnato 50 anni fa, in un altro mondo, con 
una diversa aspettativa di vita, diversi attori, diverse patologie. Oggi il mondo è completamente diverso. È 
inutile girarci intorno: il nostro servizio sanitario universalistico non regge più. Noi abbiamo studiato un sistema 
che è un gioiello, ma pertinente per un'altra Italia: l'Italia del boom economico, delle grandi opportunità. Oggi 
abbiamo un'altra Italia e dobbiamo aggiustare il tiro". È quanto ha affermato il senatore Francesco Zaffini, 
presidente X Commissione Affari Sociali, Sanità, Lavoro del Senato intervenendo al convegno "Healthcare Shift", 
promosso dalla Fondazione Mesit in collaborazione con il Ceis-Eehta dell'Università degli Studi di Roma Tor 
Vergata. "Se lo Stato mette 128 miliardi e gli italiani ne spendono altri 45 di tasca propria per esser curati, è 
evidente che il fabbisogno di sanità è di 128 + 45. Questi 45 oggi non ci sono", ha aggiunto Zaffini, secondo cui, 
se anche avessimo ulteriori risorse da aggiungere al fondo sanitario, dovremmo stare molto attenti nel metterli 
in un sistema caratterizzato da dilagante inappropriatezza e preoccupante incapacità di garantire i medesimi 
servizi al Nord al Centro e al Sud", ha proseguito. "È necessario fare una profonda manutenzione al servizio 
sanitario che parta da un approccio completamente diverso rispetto alla necessità di garantire salute". (ANSA).  



AGENZIE 

Momento epocale per la salute: le sfide per non restare indietro L'Europa rischia di restare fuori dalla competizione globale  
ROMA (ANSA) - ROMA, 09 APR - "Non ne parliamo mai abbastanza, ma la salute sta vivendo un cambiamento epocale che 
sta portando risultati straordinari. In pochi anni stiamo giungendo all'eradicazione dell'epatite C, in 20 anni abbiamo 
ottenuto una riduzione del 25% della mortalità per patologie oncologiche. Poi, l'allungamento dell'aspettativa di vita per le 
persone con malattie cardio-metaboliche e grandi progressi nella neurologia. Ancora: oggi nel mondo ci sono 23mila nuovi 
farmaci in fase di ricerca e circa 2 trilioni di dollari per sostenerne lo sviluppo". Marcello Cattani, presidente Farmindustria e 
presidente e Ad di Sanofi Italia e Malta così ritrae il momento di transizione che sta vivendo il mondo della salute. L'occasione 
è il convegno "Healthcare Shift. La transizione sanitaria e dell'industria farmaceutica: risorse, innovazione e nuova 
governance", promosso dalla Fondazione Mesit (Medicina Sociale e Innovazione Tecnologica) in collaborazione con CEIS-
EEHTA (Centre for Economic and International Studies: Economic Evaluation and HTA, Università degli Studi di Roma Tor 
Vergata)  e con il contributo non condizionato di Sanofi. Sebbene la pandemia sia alle spalle, il suo ruolo di acceleratore di 
processi in corso da anni non si è spento. "Tutto ciò che stiamo vivendo è il frutto dell'innovazione, della ricerca. Ciò, tuttavia, si 
inserisce in una dimensione nuova a cui tutti i sistemi sanitari e i Paesi sono chiamati a prendere: quella della competitività", 
spiega Cattani. "Oggi l'Europa fatica a comprendere il beneficio derivante dalla salute per i cittadini e l'industria europea". La 
sfida per la salute globale sta facendo emergere attori nuovi. Gli Stati Uniti restano il principale player. La Cina però, nei mesi 
scorsi, ha annunciato un mega investimento di quasi 600 miliardi di dollari in favore dell'industria farmaceutica, allungando 
inoltre la proprietà brevettuale fino a 14 anni, mettendosi in diretta competizione con gli Usa. In Europa, intanto, nei prossimi 
giorni si discuterà al Parlamento Ue una proposta di riforma della legislazione farmaceutica che punta ad abbreviare la 
copertura brevettuale. "È un periodo di transizione in tutti gli ambiti e la salute di certo non si sottrae", chiarisce il presidente 
di Fondazione Mesit Marco Trabucco Aurilio. "Negli ultimi anni lo scenario è cambiato: si sono modificate le caratteristiche 
della popolazione e, con essi i bisogni di salute, sono mutate le tecnologie e gli strumenti che abbiamo a disposizione per 
assicurare il massimo di salute. Il motore di tutto è l'innovazione, ma siamo pronti, come Paese?", si chiede Trabucco Aurilio. 
"In parte sì. Il Governo ha mostrato sensibilità al tema, ma resta ancora da fare". "La ricetta che abbiamo scelto per il nostro 
Paese è quella della crescita. Nell'ultimo anno abbiamo fatto meglio rispetto a Germania, Francia, Spagna, ma abbiamo un 
difetto di crescita strutturale e di competitività", afferma Maurizio Casasco, deputato, responsabile nazionale del dipartimento 
Economia di Forza Italia. "Le trasformazioni che abbiamo davanti - come quella digitale e quella climatica - possono partire 
solo se si hanno i capitali per farlo: solo l'impresa può sostenere ciò. L'industria è fondamentale nella competitività del nostro 
Paese e quella farmaceutica riveste un ruolo particolarmente importante". Da questo punto di vista, secondo il parlamentare, 
è fondamentale intervenire sulla "semplificazione", sugli "incentivi che aiutino le imprese come succede in Usa o Cina", la 
"difesa dei brevetti", ma anche intervenire sulla cultura "aumentando le competenze sulle materie Stem", aggiunge Casasco. 
Necessaria poi "una revisione dei prezzi dei farmaci con una rimodulazione che li riconsideri in un'ottica costi-benefici, senza 
dimenticare il payback: è un sistema da correggere. Ha un costo alto - circa 2 miliardi e mezzo - su cui il Governo è già 
intervenuto con 1 miliardo. Tuttavia, gradualmente bisognerà intervenire liberando magari risorse per la ricerca in campo 
farmaceutico", conclude. (ANSA).  
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Dati sanitari, troppe criticità per l'Italia Uso reso difficile da privacy, eterogeneità e tempi lunghi  ROMA (ANSA) - ROMA, 09 
APR - I dati sanitari sono uno strumento essenziale per la gestione del sistema sanitario e per la ricerca, tuttavia l'Italia fatica a 
utilizzarli in maniera ottimale. "Persistono numerose criticità", spiega Matteo Scortichini, ricercatore CEIS - Eehta dell'Università di 
Roma Tor Vergata intervenendo al convegno "Healthcare Shirt", promosso dalla Fondazione Mesit in collaborazione con Ceis-
Eehta dell'Università degli Studi di Roma Tor Vergata. "Abbiamo difficoltà di utilizzo per ragioni legate alla privacy, per la mancata 
omogeneità del dato a livello nazionale. In molti contesti, poi, il dato non è affatto disponibile. E poi c'è un problema di tempi: 
perché il dato sia utile la sua disponibilità deve essere tempestiva, cosa che non sempre avviene in Italia". In tal modo, l'Italia 
rischia di vanificare una grande opportunità. "Si sta lavorando con il Garante della privacy per far comprendere come i dati in 
sanità abbiano delle diversità rispetto ad altri ambiti", spiega il capo dipartimento della Programmazione, dei dispositivi medici, 
del farmaco e delle politiche in favore del Ssn del ministero della Salute Francesco Saverio Mennini. "Senza un accesso completo ai 
dati per il ministero della Salute diventa complicato fare programmazione sanitaria degna di questo nome. Ci aspettiamo di 
risolvere i problemi con i dati per permettere al ministero e agli enti collegati - penso all'Aifa - di utilizzare queste informazioni per 
programmare bene la politica del farmaco. Il che significa anche garantire un accesso equo ed omogeneo a farmaci e tecnologie 
più efficaci a tutti i cittadini", aggiunge Mennini. Una migliore programmazione, inoltre, conclude, si traduce "in risultati migliori 
dal punto di vista dell'efficacia dell'intervento sanitario per i pazienti e in una riduzione dei costi diretti e indiretti; oltre a 
rappresentare un volano per gli investimenti del settore industrial del nostro paese", conclude. "I dati, poi, sono necessari per il 
monitoraggio; per capire come vengono spese le risorse e se l'impatto degli interventi è reale", aggiunge Ylenja Lucaselli, deputata 
FdI. "Tutto questo in Italia non avviene e, di conseguenza, c'è una enorme difficoltà nel capire come le Regioni impieghino le 
risorse". "Oggi è impossibile fare politica sanitaria senza dati", le fa eco la senatrice Pd ed ex ministro della Salute Beatrice Lorenzin. 
"Ho cercato di dare un piccolo contributo presentando un disegno di legge per potere utilizzare i dati di ricerca secondari per la 
prevenzione, senza cambiare il regolamento sulla privacy". Il ddl punta ad applicare ai dati sanitari un meccanismo che viene in 
alcuni casi impiegato per la gestione di alcuni dati finanziari. "Viene detto sandbox, un termine che sta a indicare il giardino che 
viene usato per far giocare, in sicurezza, i bambini", aggiunge Lorenzin. "Cosa significa? Una Asl che ha i dati da cui emerge un 
alert epidemiologico può invitare i cittadino a fare determinate cose, come sottoporsi a una visita, uno screening o una 
vaccinazione, se necessario. Oppure degli enti di ricerca possono avere la possibilità di non dover chiedere il consenso tutte le 
volte per poter fare una nuova ricerca. Questo diventa indispensabile per le malattie rare dove le persone coinvolte nelle ricerche 
sono pochissime. Immaginiamo se quel dato dovesse essere buttato invece di approfondire eventuali linee della ricerca che si 
stano facendo", conclude Lorenzin. (ANSA).  
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